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Il presidente sempre più isolato anche all'interno del suo stesso partito 

I parlamentari repubblicani invitati 
a dichiararsi indipendenti da Nixon 

Così si è espresso il senatore Dominick, membro del comitato politico del Partito repubblicano al Senato - Un altro senatore 
repubblicano aveva ieri invitato il presidente a dimettersi, riecheggiando le prese di posizione di tutti i maggiori giornali 

WASHINGTON. 5 
La capitale americana è an

cora sotto l'Impressione del 
colpì micidiali sferrati da nu-
merosi giornali nelle loro edi
zioni domenicali contro 11 Pre
sidente Nixon. del quale si 
chiedevano seccamente le di
missioni. Neio York Times, 
Detroit News, Denver Post, 
Chicago Daily News e il setti
manale Time, hanno costitui
to l'ampio arco di organi di 
opinione che, alcuni per la 
prima volta, si sono schiera
ti per le dimissioni del Pre
sidente. Ma questa violenta 
bordata contro Nixon sembra 
essere solo un piccolo sinto
mo di quanto sta avvenendo 
dietro le quinte, nei più alti 
consessi del partito repubbli
cano, al quale Nixon appartie
ne. 

Sono le reazioni di questi 
ambienti quelle che preoccu
pano maggiormente Nixon. Ie
ri, un senatore repubblicano, 
Edward W. Brooke. del Mas
sachusetts, gli ha chiesto pub
blicamente di dimettersi. E' il 
primo senatore repubblicano 
a farlo, ma probabilmpnte 
non sarà l'ultimo. In una in
tervista alla rete televisiva 
ABC, Brooke ha detto che il 
Paese si trova di fi onte a tre 
scelte: 1' « impeachment ». cioè 
la messa in stato di accusa 
del Presidente, che è « un pro
cedimento lungo e complica

to»; mantenere un Nixon «zop
picante e senza fiducia né ap
poggio» e « senza efficacia » 
al suo posto: dimissioni. 

Un intervistatore gli ha fat
to rilevare che egli sembrava 
essere In favore delle dimis
sioni. E Brooke ha rispo
sto: « Sono con riluttanza 
giunto a questa conclusione. 
Le lettere che ricevo — ha ag
giunto — sono in maggioran
za schiacciante a favore del
l' " impeachment ". Ho ricevu
to 7.558 telegrammi e lettere 
che - chiedono lo " impeach
ment ", e 441 che appoggiano 
11 Presidente». 

Oggi poi, rompendo pubbli
camente col presidente Ni
xon, il senatore Peter Do
minick, repubblicano del Co
lorado, ha consigliato i re
pubblicani a proclamare la 
loro « indipendenza dalla Ca
sa Bianca » e ha invitato Ni
xon a rivelare immediatamen
te tutte le informazioni ri
guardanti il caso Watergate. 
Il sen. Dominick. che è mem
bro del comitato politico del 
partito repubblicano al Se
nato e da molti anni fedele 
sostenitore di Nixon, ha det
to che il paese si trova di 
fronte ad una grave crisi di 
fiducia nella leadership del 
presidente. 

La Washington Post, dal 
canto suo, riferisce oggi che 
« m e m b r i repubblicani del 
Congresso, di vane idee poli
tiche, si dice stiano esami
nando i modi per dire al Pre
sidente Nixon che dovrebbe 
dimettersi. Il rappresentante 
Robert H. Michel, repubbli
cano dell'Illinois, presidente 
del « comitato repubblicano 
per la campagna per 11 Con
gresso », ha detto che c'era 
« un sacco di discussioni » sul 
problema delle dimissioni, nei 
corridoi del Congresso. Il rap
presentante John H. Rousse-
lot, delia California, ha detto: 
« E' molto chiaro che si discu
te di quanto valido egli (Ni
xon) sia come Presidente ». 

La scelta reale che si sta 
discutendo attualmente negli 
ambienti repubblicani è quel
la delle dimissioni, perchè il 
procedimento di « impeach
ment», cioè di messa in sta
to di accusa, appare troppo 
lento perchè sia considerato 
una scelta attuabile in una si
tuazione di crisi senza prece
denti come quella attuale. Per 
bene che vada, il procedi
mento preliminare per 1' « im
peachment» in corso presso 
la commissione giustizia del
la Camera non potrà conclu
dersi prima del marzo pros
simo. Troppo tempo, perchè 
le strutture di potere a Wa
shington possano sopportare 
la tensione. 

La Casa Bianca in questa 
situazione sta cercando di con
trattaccare, ricreando l'imma
gine di un Nixon alla prese 
con i grandi problemi inter
ni ed internazionali. I suoi 
portavoce hanno messo in ri
lievo che. nel corso del suo 
fine settimana nel ritiro di 
Key Biscayne, Nixon ha dedi
cato solo 23 minuti ad una 
gita in motoscafo con i suoi 
amici multimilionari Bebé 

Rebozo e Robert Abplanalp, 
e il resto del tempo ai gran
di problemi. Un portavoce ha 
preannunciato un a importan
te messaggio» sui problemi 
dell'energia, ha lasciato capi
re che altre iniziative sono in 
gestazione, ed ha illustrato 
con gran dovizia di dettagli 
il lavoro di Nixon per firma
re documenti ai quali in al
tre circostanze non sarebbe 
stata riservata alcuna atten
zione. 

Ieri sera, durante una tra
smissione televisiva CBS de
dicata al caso Watergate. ti e 
dei più stretti collaboratori 
di Nixon hanno di nuovo det
to che Nixon non si dimet
terà. Ma il loro tono e .-.tato 
singolarmente difensivo. In 
confronto alla asciutta arro
ganza solo di qualche giorno 
addietro Bryce Harlow, con
sigliere politico di Nixon. ha 
detto che non vi è alcuna 
possibilità che il Congresso 
destituisca Nixon. « perchè 
nessuna accusa può essere at
tualmente formulata nei suoi 
confronti ». Il portavoce di 
Nixon. Ziegler, ha detto che 
11 Presidente ha « una bella 
ftoriella » da raccontare clr-
«m la scomparsa delle famose 

registrazioni e che « penso 
che con 11 tempo riusciremo 
a far si che la gente com
prenda che non abbiamo a 
che fare con due nastri scom
parsi. Per quanto ciò possa 
.sembrare Incredibile ad alcu
ni, per una serie di circo
stanze queste due conversazio
ni semplicemente non sono 
state registrate ». 

La povertà di questa difesa 
risulta ancora più evidente al
la luce di quanto hanno ri
velato oggi i giornali a pro
posito di alcune dichiarazioni 
fatte il 23 agosto scorso a 
Hong Kong dal sen. William 
B. Saxbe, che quel giorno 

parlando ad una riunione della 
Camera di commercio ameri
cana di Hong Kong, dichia
rò testualmentf « Personal
mente vorrei tion aver mai 
sentito parlare d' queste re
gistrazioni e. a meno che es
se non tossero imbarazzanti, 
vorrei che fossero consegnate 
alla giustizia. Se sono imba
razzanti, che siano allora di
strutte. E sono certo che il 
Presidente le distruggerà »• 

In questa vicenda di nastr; 
ne compaiono sempre di nuo 
vi. Il gionalista di Hong Kong 
che pubblicò queste dichiari, 
zioni ne ha cancellato la re 
gistrazione, dovendo usare i 
nastro per altri lavori. Ma no 
esistono altri tre, registrai/ 
da altrettante persone del pub 
blico che ascoltava Saxbe. E 
Saxbe non ha osato smentire 

SCIOPERI NELL'INDUSTRIA INGLESE 
Le lotte operaie contro la legislazione anti

sindacale del governo Healh hanno immobiliz
zato ieri vasti settori dell'industria inglese. 
E' stata una Imponente dimostrazione a dilesa 
dei diritti del lavoro, della contrattazione col
lettiva e dell'autonomia sindacale, contro il 
piano autoritario con cui I conservatori cercano 
di sostenere il contenimento del salario (poli
tica dei redditi e austerità) in una fase di 

accelerata inilazione. Ieri la Gran Bretagna è 
rimasta senza giornali. L'industria dell'auto • 
stata praticamente paralizzata In tutto il paese. 
La giornata di manifestazione era stata Indetta 
dalla confederazione metalmeccanica AEUW 
(un milione e mezzo di iscritti) come pro
testa contro la multa di 112 milioni di lire 
italiane Imposta al sindacato per « disprezzo 
della corte » dal tribunale speciale per le rela

zioni Industriali. Come è noto la AEUW (In
sieme alla altre Unlons inglesi) rifiuta di 
riconoscere II tribunale creato per gestire una 
legge di chiara Ispirazione antisindacale. Da 
qui l'imposizione di un'assurda multa il cui 
pagamento e stato ottenuto con l'arbitrarlo 
sequestro di alcuni fondi di investimento del-
l'AEUW. NELLA FOTO: un corteo di metal
meccanici a Londra. 

Mentre la giunta militare ha lanciato nuove e massicce operazioni di rastrellamento 

Altri sei fucilati dai golpisti in Cile 
Centinaia di detenuti ancora nello stadio 

Domenica una grande folla di familiari dei prigionieri ha portato viveri e vestiario ai congiunti - Nella notte di domenica l'esercito ha fallo uso delie 
armi'in un quartiere della città -Amnistia fiscale per industriali e finanzieri che avevano esportato capitali • Appello per il Cile del PC uruguayano ~ 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 5 

Nuove fucilazioni in Cile. 
Sei persone, si è appreso uf
ficialmente oggi, sono state 
passate per le armi a Puerto 
Montt, dopo assere stati con
dannati a morte da un consi
glio di guerra per « tradimen
to e formazione di gruppi pa
ramilitari », la formula cioè 
con cui ì generali continuano 
il loro orrendo bagno di san
gue nel tentativo di eliminare 
ogni forma di opposizione alla 
dittatura fascista. Intanto, nel-
l'ormai tristemente famoso 
stadio-lager di Santiago, che 
la giunta aveva detto di aver 
sgomberato, sono ancora rin
chiusi oltre un migliaio di 
detenuti. 

La conferma si è avuta 
improvvisamente nella tarda 
mattinata di ieri quando da
vanti ai cancelli dello stadio. 
sorvegliati da un eccezionale 
spiegamento di soldati, han
no cominciato ad arrivare pri
ma alla spicciolata, poi a 

gruppi foltissimi, centinaia e 
centinaia di familiari di dete
nuti politici, con pacchi di 
viveri e indumenti per i lo
ro congiunti. 

Erano stati convocati dalle 
autorità mLitari per incon
trarsi con gli arrestati, prima 
che questi siano trasferiti in 
località che gli esponenti del 
governo fascista si sono ri
fiutati di indicare. E' la pri
ma volta — sottolineano le 
agenzie di stampa — che si 
è consentito il colloquio fra 
prigionieri — molti lo sono 
dall'I 1 settembre, data del san
guinoso colpo di stato fasci
sta — e loro familiari. Si è 
trattato di una folla immen
sa di madri, spose, figli, so 
relle — riferiscono ancora le 
agenzie — a stento « discipli
nata » dai militari. 

Ufficialmente si è invece 
detto che nello stadio sono 
ancora detenuti 29 stranieri 
che non sono stati autorizzati 
a ricever visite. Più d: una 
settimana fa la giunta aveva 
invece dichiarato che tutti gli 

Alla sua partenza da Roma 

Una dichiarazione 
del cardinale 

Silva Henriquez 
Una dichiarazione scritta 

sulla posiz.one della Chiesa 
riguardo ai governo militare 
del Cile e stata fatta dai car 
dmale Raul Silva Henriquez 
che domenica, prima di .la
sciare Roma per proseguire il 
suo viaggio in Europa, l'ha 
consegnala all'ufficio stampa 
dei salesiani, l'ordine religio 
so cui appartiene, che a sua 
volta l'ha resa nota ieri. 

Ricordato che la chieda ci
lena. « chiaramente e con sul 
ficiente anticipo sugli altri 
avvenimenti politici del Pae 
se, aveva manifestato i suo: 
timori, segnalato gli errori 
del regime politico del s.gnor 
Allende e sollecitato reitera 
tamente sia il governo sia » 
partiti d'opposizione perché 
giungessero a un gran con
senso nazionale », il cardinale 
riferisce due appelli dell'epi
scopato. del primo e 16 luglio 
scorsi, nonché il messagg'o 
dei vescovi del 13 settembre. 
due giorni dopo il golpe, quin
di d.chiara: « In seguito i 
vescovi hanno offerto la loro 
collaborazione nell'opera di 
ricostruzione del Paese e in 
particolare nel compito delia 
pacificazione degli spiriti e 
in tutto ciò che significa raf 
forzare e sviluppare le con 
quiste sociali dei lavoratori. 
Tutto questo rimanendo den
tro il loro campo e con l'auto 
nomia che è loro propria, nel 
la oredicazione autentica del 
messaggio evangelico, dando
si a tutti senza distinzione di 
gruppi ». 

« Come cardinale, in nome 
della Chiesa — prosegue la di
chiarazione di Silva Henri
quez — offersi al nuovo go
verno del Cile la stessa colla
borazione che la Chiesa ave
va dato, In tutte le opere del 

bene comune, al governo 
marxista del signor Allende 
Nello stesso tempo, cosa che 
le autorità accettarono, esigei 
la stessa libertà di azione di 
cui la Chiesa godeva con il 
governo precedente. La Chie 
sa cilena non SÌ sente chia 
irata a dare la patente di 
legittimità alle autorità ci 
vili, a stabilire governi o a 
rovesciarli. La sua azione non 
vuol essere politica, ma reli 
giosa ». 

« H mio viaggio — conclude 
il cardinale cileno — si situa 
in questa stessa prospettiva 
Non è un viaggio politico, né 
hi il carattere di rappresen
tanza politica. La Chiesa ci 
lena ha desiderato informare 
il Santo Padre e gli episcopati 
dei vari paesi sulla propna 
posizione nella situa7Ìone at
tuale del Cile ». 

Con questa dichiarazione il 
cardinale Silva Henriquez in
tende risibilmente affermare 
che la Chiesa alena mantiene 
oggi, verso ti regime militare. 
là ' stesso atteggiamento che 
mantenne terso il governo di 
Allende. Ma resta assoluta
mente impossibile vedere co 
me il cardinale possa porre 
sullo stesso piano una colla
borazione, anche se « non po
litica, ma religiosa », con un 
governo costituzionale, legal
mente eletto dalla maggio
ranza del popolo, com'era 
quello di Unità popolare, e 
una collaborazione — che 
monsignor Silva Henriquez ha 
riconosciuto — con un regime 
militare che ha abbattuto 
con la forza il legittimo go
verno e che si regge solo 
grazie ad una ferocs repres
sione ampiamente e inconte
stabilmente documentata, 

stranieri erano stati posti in 
libertà. 

Ieri, terzo anniversario del
l'Insediamento di Allende a 
presidente della Repubblica. 
anche il pattugliamento diur
no della città di Santiago 
(non si conoscono le misure 
adottate nelle altre province» 
è risultato eccezionalmente 
rafforzato per prevenire — 
anche se i militari non lo 
hanno voluto ammettere — 
eventuali manifestazioni popo
lari di protesta contro il re
gime. Comunque la condanna 
più severa, che riflette l'ani
mo della grande maggioranza 
del popolo, è venuta proprio 
da quelle migliaia di cileni 
che la giunta ha convocato 
davanti allo stadio lager e che 
ha faticato molto a tenere 
« disciplinati ». • - • 

Nella notte di sabato e di 
ieri (il coprifuoco è stato an
ticipato di due ore ed è ini
ziato alle 20) carabinieri e 
esercito avrebbero effettuato 
numerosi rastrellamenti e per
quisizioni. L'agenzia UPI rife
risce che spari isolati e raf
fiche di mitra si sono uditi 
a più riprese nella notte di 
sabato, provenienti dal barrfo 
alto (il quartiere della borghe
sia di Santiago), senza però 
che se ne sia potuto conosce
re la causa. . .. 

La " giunta militare prose
guendo nel suo tentativo di 
impedire che esponenti del-
YUnità Popolare, che hanno 
trovato rifugio in ambasciate 
straniere. lascino il paese ha 
annunciato che il "tribunale 
di Santiago ha emesso un 
mandato di arresto nei con
fronti di Pedro Vuskovie. già 
ministro dell'economia, accu
sandolo di furto di « apparec
chi di telecomunicazioni ». ap
partenenti allo Stato. 

Il quotidiano Et M lindo di 
Buenos Aires, in un'analisi 
della situazione cilena, scri
veva ieri — commentando in 
particolare l'annunciata visita 
a Santiago di una delegazio
ne del Fondo monetario inter
nazionale, dalla quale i mi
litari sperano di ottenere cre
diti per 160 milioni di dolla
ri, come garanzia per aprire 
il flusso ad altri crediti e in
vestimenti stranieri — che la 
« rettifica » in politica econo
mica imposta dalla giunta « si 
inquadra perfettamente nella 
ricetta che il Fondo Iva det
tato per l'America Latina » 

L'aver colpito i settori più 
modesti — scrive FA Mundo 
— ha cominciato a a provo
care lo scetticismo, se non 
addirittura l'aperto malcon 
tento anche dei settori che 
inizialmente avevano appog 
giato il golpe militare ». « II 
brutale aumento dei prezzi 
degli articoli di prima neces
sità — aggiunge — ha acu
tizzato le difficoltà della po
polazione. provocando prote
ste delle mogli dei lavoratori 
cileni ». e notevoli Inquietudi
ni fra i piccoli e medi com
mercianti e industriali. 

Pienamente soddisfatti del
le misure economiche che ha 
adottato e sta adottando la 
giunta sono, a quanto risulta, 
dai commenti apparsi sulla 
stampa del regime, gli am
bienti della grande industria 
e della finanza, soprattutto 
per l'«amnistia fiscale» di
sposta dal governo che li ha 
invitati a dichiarare le loro 
rendite ufficiali o aegrate en

tro 60 giorni « senza dare nes
suna spiegazione sulla loro 
origine ». La misura è, diret
ta in particolare — come ha 
dichiarato il direttore gene 
rale delle imposte Sergio Mo 
lina — a favorire « le perso 
ne che posseggono capitali i 
valuta o moneta estera, fuo 
ri e dentro il Paese ». 

La soddisfazione negli am 
bienti dell'industria e della fi
nanza è originata dal fatto 
che non si deve casi render 
conto dell'illegale esportazione 
di valuta alla quale queste 
forze dettero il via fin dal 
momento della affermazione 
dell'Unità Popolare, per por
re il governo Allende di fron 
te alle maggiori difficoltà pas
sibili e farlo cadere celermen
te. come nei piani della CIA. 
della Ut, della Kennecot e 
della oligarchia cilena di cu: 
era espressione - l'ala più rea 
zionaria della DC. 

La « fuga » dei dollari, ebbe 
inizio nelle ore immediatamen
te succesive alla Droclainazio
ne di Allende alla carica di 
presidente. La borsa vide ra
pidamente ridotta la propria 
attività di un 50 per cento. 
In sole 48 ore furono ritirati 
dalle banche liquidi per un 

ammontare di 13 milioni ' di 
dollari che subito presero la 
via dell'estero. Per citare solo 
alcuni dati basti ricordare che 
nel settembre 1972 la « fuga » 
fu di 16 milioni di dollari e 
nel mese successivo di 46 mi 
lioni. 

Intanto manifestazioni di so
lidarietà con il popolo cileno 
e di condanna della giunta 
militare si sono svolte ieri 
in molte città del Perù e in 
Argentina II comitato esecu
tivo del partito comunista uru
guayano. costretto dalla dit
tatura di Bordaberry a vive 
re in uno stato di semi ille 
salita, ha lanciato ieri un ap
pello nel quale si reclama la 
libertà per Luis Corvalan, se
gretario del partito comunista 
cileno «sulla cui vita pende 
una grave minaccia di mor
te» e di tutti gli altri dete
nuti politici cileni. 

Il documento ricorda che 11 
golpe ha arrestato e fatto re
trocedere solo momentanea
mente la « marcia del Cile 
verso la sua completa libe
razione nazionale e sociale, 
verso il socialismo ». 

Ilio Gioffredi 

Il popolo greco contro il regime dei colonnelli 

UNANIME LA CONDANNA 
DELLA REPRESSIONE 

NEL CENTRO DI ATENE 
Dichiarazioni dei leader dei partiti di opposizione - An
dreas Papandreu: una svolta decisiva nella lotta di libe
razione - Processo per direttissima a 17 dei 30 arrestati 

ATENE, 5. 
La brutale repressione sca

tenata dal regime ' contro i 
cittadini che Ieri manifesta
vano nelle vie di Atene, In 
occasione del quinto anniver
sario della morte di Giorgio 
Papandreu, è giunta oggi al 
suo secondo atto, con 11 rinvio 
a giudizio per direttissima di 
17 delle 30 persone che erano 
state arrestate nel corso de
gli scontri. Il processo Inizia
to stamane proseguirà giove
dì prossimo. 

Gli avvenimenti di ieri han
no particolarmente irritato il 
regime, in quanto sono venuti 
a lacerare clamorosamente la 
maschera di rispettabilità con 
cui Papadopulos aveva cerca
to di ammantarsi dopo il co
siddetto « referendum » dello 
scorso luglio. Ed è proprio 
questo il senso delle dichia
razioni che, sugli avvenimen
ti di ieri, seno state rilasciate 
dagli esponenti del principali 
partiti di opposizione, i quali 
hanno accusato 11 governo di 
portare intera la responsabi
lità per 1 sanguinosi Incidenti. 

Il leader della destra radi
cale, Panaiotls Kanellopulos, 
che era primo ministro nel 
1967 quando fu compiuto 11 
colpo di Stato dei colonnelli, 
ha definito gli incidenti l'Ini
zio di un nuovo periodo di 
persecuzione del popolo. Una 
dimostrazione pacifica — ha 
aggiunto Kanellopulos — non 
avrebbe offeso i greci, ma of
fende invece i nemici della 
democrazia ». A sua volta 
Giorgio Mavros. leader attua
le dell'Unione di centro, che 
è il partito di Papandreu, ha 
dichiarato che la violenza usa
ta dalla polizia per disper
dere la folla dimostra quale 
tipo di « democrazia » il go
verno Markezinis stia prepa
rando. 

Andreas Papandreu ha par
lato di «svolta decisiva nella 
lotta di liberazione » del po
polo greco. « L'intervento del
le forze di polizia e l'impiego 
della forza bruta — ha detto 
— contro il popolo di Ate
ne è l'ulteriore dimostrazione 
del carattere oppressivo e con
tinuativo del regime militare. 
Dimostra altresì che il popo
lo greco rimane inconciliabi
le con il regime e fermo nella 
sua volontà di arrivare ad un 
confronto con le forze di oc
cupazione del nostro Paese ». 
Andreas Papandreu ha quindi 
aggiunto che « la manifesta
zione del 4 novembre in me
moria di Giorgio Papandreu. 
che è morto lottando per la 
sovranità popolare, condanna 
al fallimento 11 nuovo piano 
del Pentagono di imporre al 
popolo greco la dittatura pre
sidenziale del 1973». 

Come si intenda configu
rare questa dittatura masche
rata. appare assai chiaramen
te dalle indiscrezioni sulla 
nuova « legge sui partiti » che 
il governo Markezinis si ac
cinge a varare, in vista delle 
« elezioni politiche » del pros
simo anno. Secondo la nuova 
legge, infatti, i partiti ver
ranno assimilati a « pubbliche 
associazioni », con l'obbligo 
del controllo sugli statuti e 
di tenere pubblici bilanci. Es
si inoltre dovranno sottostare 
alla verifica della Corte costi
tuzionale: i giudici — scelti 
dal regime — dovranno san
cire la « legalità » dei gruppi 
politici e approvare ogni can
didatura alle elezioni in base 
al criterio degli « interessi na
zionali », ' criterio evidente-

Unanimi commenti nella Germania federale 

L'Ostpolitik esce rafforzata 
dai colloqui Scheel - Gromiko 

Si prevede una rapida ripresa dei negoziati per normalizzare i rapporti di 
Bonn con Cecoslovacchia, Ungheria e Bulgaria - Minore diffidenza per la 

complessa questione della rappresentanza di Berlino Ovest 

Dal nostro corrispondente 
' BERLINO, 5 

I risultati della visita che 
il ministro degli esteri fede
rale, Walter Schell, ha fallo 
nell'Unione Sovietica sono og
gi al centro dei commenti 
dei maggiori quotidiani di 
Bonn e degli ambienti politi
ci della Germania federale. 
Tutti sono concordi nell'af-
fermare che gli incontri, corv 
elusisi domenica a Mosca, so
no serviti a gettare le basi 
per un rilancio della politi
ca orientale di Bonn e ad ac
celerare i tempi del proces
so di normalizzazione delle 
relazioni tra la Repubblica 
federale tedesca, la Cecoslo 
vacchia, l'Ungheria e la Bui 
garia. Arenatisi sul problema 
della rappresentanza di Ber
lino Ovest da parte della Ger
mania federale, i negoziati, a 
detta di tutti i principali com
mentatori, dovrebbero ripren 
der quanto prima per con
cludersi, rileva oggi in un suo 
commento la Frankfurter 
Rundeschau, con « un accet
tabile compromesso». 

II successo della visita del 
ministro degli esteri tedesco 
a Mosca e del colloqui che 
egli ha avuto con i maggiori 
responsabili sovietici assumo
no quindi una particolare Im
portanza proprio perché sul
la complessa questione della 
rappresentanza della parto oc

cidentale dell'ex capitale del 
Terzo Reich erano nate mol
te incomprensioni che, stru
mentalizzate dalla opposi
zione cristiano democratica, 
rischiavano non solo di far 
dimenticare i risultati finora 
raggiunti ne! processo di nor
malizzazione delle relazioni 
tra Bonn e i paesi sociali
sti, ma anche di creare divi
sione all'interno dello stesso 
governo Iiberal-socialdemo-
cratico. 

Non a caso negli ultimi 
tempi si sono manifestate con
traddizioni all'interno della 
coalizione governativa tra i 
liberali, partigiani di un at
teggiamento fermo e intran
sigente sulla questione di Ber
lino Ovest, e i socialdemocra
tici, favorevoli alla ricerca di 
un compromesso. Le polemi
che si erano fatte anche a-
spre. soprattutto dopo le di
chiarazioni del presidente del 
gruppo parlamentare social
democratico Wehner che ave
va accusato i responsabili 
della diplomazia federale di 
«avere oltrepassato ogni mi
sura » nelle richieste fatte sul
la rappresentanza di Berli
no Ovest 

Della cosa si è anche oc
cupato il segretario del SED. 
Erich Honecker, che negli ul
timi tempi ha più volte chia
rito come l'accordo quadri
partito su Berlino Ovest af

fermi che la città non fa 
parte della Germania federa
le. Anche nei suoi ultimi di
scorsi Honecker ha denuncia
to inoltre le continue viola
zioni dell'accordo sul traffico 
e la circolazione tra i due 
Stati tedeschi da parte di 
cittadini della RFT. Difatti, 
sfruttando il clima di disten
sione creatosi dopo la stipu
lazione dei trattati, molte or
ganizzazioni fanno passare il
legalmente, e dietro forti 
compensi, cittadini della RDT 
nella Repubblica federale te 
desca. Il fenomeno ha assun
to un'ampiezza tale da co
stringere le autorità della Ger
mania democratica a prende
re severe misure nei confron
ti di questi « trafficanti di 
uomini », come li definisce 
l'agenzia di stampa ADN. 

Proprio oggi si è concluso 
a Berlino un - processo con
tro tre cittadini di Berlino 
Ovest arrestati nei giorni scor
si per avere organizzato un 
simile traffico. I tre, che han
no confessato durante il pro
cedimento svoltosi alla presen
za dei giornalisti stranieri, di 
appartenere a organizzazioni 
legate al controspionaggio te
desco occidentale e america
no hanno ricevuto condanne 
che vanno da un minimo di 
7 a un massimo di 12 anni 
di prigione. 

Franco Patrone 

mente a dir poco assai ela
stico. Da queste indicazioni 
emerge chiaramente come 1 
« partiti » saranno soggetti ad 
una tutela che ne farà né più 
né meno che degli strumenti 
del regime. Il primo ad esse
re costituito, la prossima set
timana, sarà il « partito » del 
primo ministro Markezinis, 
che si chiamerà, manco a dir

lo, « radical-progressista ». 
Ma gli avvenimenti di ieri 

dimostrano che il popolo gre-
co non ò disposto a lasciarsi 
truffare. « Se il regime non 
muterà — scrive oggi 11 gior
nale centrista Vima ~ le ele
zioni del 1974 costituiranno 
« una avventura comoda sol
tanto per servire il regime, 
ma non il Paese ». 

Ondata repressiva in Sud Corea 

Dirigenti religiosi 
arrestati ieri a Seul 

SEUL. 5. 
Quattordici persone, tra le 

quali esponenti del mondo re
ligioso e letterario della Corea 
del Sud. sono state arrestate 
oggi dopo aver tenuto una breve 
riunione in un ristorante di Seul. 
durante la quale avevano de
nunciato i metodi < dittatoriali e 
terroristici » del governo. 

Fra gli arrestati — per la mag
gior parte appartenenti al « Con
siglio nazionale per la prole
zione della democrazia » — vi 
sono i « leader » di movimenti 
religiosi Kim Chai Choon. Ham 
Sok Hon e Bup Chung, il poeta 
Kim Chi Ha, il romanziere Lee 

Ho Clio] ed il giornalista Cheon 
Kuan Uu. 

L'arresto, compiuto da agenti 
di polizia in. borghese, è avve
nuto dono che Kim Chai Choon 
aveva letto una dichiarazione 
nella quale si protestava per i 
metodi « dittatoriali e terrori
stici del governo che hanno 
coartato la coscienza del popolo 
ed alienato la fiducia delle na
zioni amiche». La dichiarazione 
che si riferiva alle misure adot
tate dal governo con la procla
mazione, nell'ottobre dell'anno 
scorso, della legge marziale, 
chiedeva inoltre l'immediato ri
pristino delle istituzioni demo
cratiche. 

Presso il confine della Cambogia 

Offensiva aerea 
di Thieu contro 
la zona del GRP 

li regime di Saigon continua ad alimentare i com
battimenti - Nel Sud Vietnam ammontano a 24.000 
i militari americani travestiti da « consiglieri civili » 

SAIGON. 5 
L'aviazione di Saigon sta 

bombardando con estrema 
violenza la zona di Bu Prang 
e di Bu Bong, i due posti for
tificati che le forze speciali 
di Thieu avevano installato 
nel cuore delle zone libere, 
presso il confine della Cambo
gia. e che secondo Saigon so
no stati riconquistati ieri dal
le unità del GRP. Un aereo 
da trasporto militare, con a 
bordo 29 soldati che facevano 
parte dei rinforzi inviati per 
alimentare la battaglia nella 
zona, è precipitato in fase di 
atterraggio, e tutti gli uomini 
a bordo sono morti. 

Non è ancora accertato se 
i due posti siano stati effet
tivamente conquistati, ma le 
scarne dichiarazioni dei por
tavoce di Saigon lasciano sup
porre che questo sia avvenu
to e che la battaglia in corso 
sia dovuta ai tentativi di Sai
gon di riprenderne possesso. 

Ieri, a Saigon, la delegazio
ne del GRP nella commissio
ne militare mista aveva reso 
noto un nuovo ordine del 
giorno che il GRP aveva in
viato a tutte le forze popola
ri, regolari, di milizia regio
nale e di guerriglieri delle 
province centrali del Sud 
Vietnam, dove più intense so
no le azioni aggressive di 
Saigon. 

II nuovo ordine del giorno 
dava le seguenti disposizioni: 
« Contrattaccare risolutamen
te e far fallire tutte le opera
zioni tendenti a erodere il ter
ritorio libero da parte del
l'esercito di Saigon, con una 
difesa risoluta della zona li
berata, e riprendere i settori 
illegalmente occupati dal ne
mico; combattere fianco a 
fianco con i compatrioti per 
far fallire le operazioni di 
pacificazione e le operazioni 
miranti a razziare il rìso, a 
costringere i giovani alia co
scrizione e ad ammassare la 
gente In campi di concentra
mento. e per aiutare la popo
lazione a difendere la propria 
vita e i propri beni ». 

L'ordine del giorno sottoli
neava che Saigon ha concen
trato due divisioni per am
pliare il territorio da essa 
controllato a ovest di Kontum 
e Pleiku, e fanteria e carri ar
mati anche più a sud. 

Nello stesso tempo il GRP 
ha smentito di avere l'inten
zione di lanciare un'offensiva 
generale, come afferma Thieu, 
che è alla ricerca di pretesti 
per giustificare la sua aggres
sività. 

Radio Liberazione ha accu
sato d'altra parte gli Stati • 
Uniti di continuare a raffor
zare l'esercito di Thieu. La 
emittente ha fatto rilevare 
che nell'anno finanziarlo 1973-
74 Washington ha stanziato 
tre miliardi di dollari (1.800 
miliardi di lire italiane) solo 
per il mantenimento dell'eser
cito di Saigon e il rifornimen
to di armi. Inoltre Washlng. 
ton mantiene nel Sud Viet
nam 24.000 militari travestiti 
da «consiglieri civili», men
tre dal momento della firma 
dell'accordo di Parigi a oggi 
ha dato illegalmente a Saigon 

500 aerei, 600 carri armati e 
autoblindo, 600 pezzi di arti
glieria, 200 unità navali e flu
viali, e oltre mezzo milione 
di tonnellate di bombe e obi
ci di artiglieria. 

I! presidente della 
Corte costituzionale 

nella RFT 
Il presidente della Corte costi

tuzionale. Bonifacio, accompa
gnato dal giudice costituzionale 
Crisafulli e dal segretario ge
nerale Monaco, e partito ieri 
alla volta di Karlsruhe. nella 
Repubblica federale tedesca. 
dove incontrerà i presidenti del
le Corti costituzionali della RFT. 
dell'Austria e della Jugoslavia. 
Scopa dell'incontro è quello di 
predisporre la seconda confe
renza delle Corti costituzionali 
europee prevista per l'autunno 
del prossimo anno. 
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